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Oggetto: Solidarietà contro gli sfratti, chiediamo all'Italia di rispettare le sue obbligazioni legali, cancellando la normativa repressiva e attuando politiche per il diritto alla casa

La scrivente organizzazione xxx, nel quadro delle Giornate Mondiali Sfratti Zero indette dall'Alleanza Internazionale degli Abitanti, chiede cortesemente di trasmettere questo messaggio al Governo Italiano.
Siamo fortemente preoccupati per le notizie provenienti dal vostro Paese, in particolare per l'allarme lanciato dalla società civile, in particolare dall'Unione Inquilini, e la Federazione nazionale Assistenti Sociali, la stessa Associazione Nazionale Comuni d'Italia, per la Circolare emanata dal Ministero dell'Interno il 01/09/18 relativamente agli sgomberi e per il Decreto Legge sulla Sicurezza, approvato dal Consiglio dei Ministri il 24/09/18, perché acuiscono le tensioni sociali, non risolvono il gravissimo problema casa, aumentano il razzismo e violano la normativa nazionale e internazionale ratificata dall'Italia in materia di diritti umani.

Infatti la Circolare introduce lo sfratto senza rialloggio preventivo non solo per le occupazioni ma anche “altre situazioni di rilievo”, mentre il Decreto Legge aumenta fino a 4 anni le pene per chi occupa e organizza le occupazioni di immobili abbandonati per persone senzatetto.

Questa normativa colpisce potenzialmente a livello nazionale decine di migliaia di persone che occupano, spesso in stato di necessità, oltre 158.000 famiglie sotto sfratto (dati Min. Interno 2017) in gran parte perché non riescono a pagare gli affitti, decine di migliaia di migranti che vivono in condizioni precarie, decine di migliaia di Rom (6.000 solo a Roma) che il ministro dell'Interno ha dichiarato di voler spazzare via.

Le prime vittime di tale normativa sono state le circa 200 persone, di cui molti minori, sgomberate senza rialloggio dal Residence Sociale Aldo Dice 26x1 il 01/09/18 a Milano, e gli arresti di attivisti per il diritto alla casa a Roma il 27/09/18 che difendevano dallo sfratto un'anziana signora. Altre centinaia di attivisti per i diritti umani, tra cui il coordinatore globale dell'Alleanza Internazionale degli Abitanti, sono sotto processo, rischiando pene severe per la loro attività solidale.

Perciò, innanzitutto manifestiamo la nostra completa solidarietà alle persone e alle famiglie sotto sfratto, agli attivisti per il diritto alla casa e alle loro organizzazioni impegnate a difendere I diritti umani violati.

Vogliamo inoltre rispettosamente ricordare e vi chiediamo di rispettare la normativa legale ratificata dall'Italia:

· la Legge n. 833 del 1978: I Sindaci sono responsabili della tutela del “diritto alla salute” dei cittadini amministrati, gravemente compromessa dal perdere la casa;
· l'art. 11 del Patto Internazionale dei Diritti Economici, Sociali e Culturali (PIDESC), relativo al “diritto alla casa”, ratificato dall'Italia con la Legge n. 881 25 ottobre 1977;
· l'art. 27 della Convenzione sui Diritti del fanciullo, ratificata dall'Italia con la Legge n. 176 del 27 maggio 1991;
· gli articoli 14 e 15 della Convenzione per l'eliminazione della discriminazione nei confronti delle donne, ratificata dall'Italia con la Legge n. 132 del 14 marzo 1985.

Secondo quanto stabilito dai Commenti generali n. 4 (1991) e n. 7 (1997) del Comitato ONU sui Diritti Economici, Sociali e Culturali, gli sgomberi forzosi, senza rialloggio preventivo concordato, dignitoso e rispettoso dei diritti umani, sono incompatibili e violano I requisiti stabiliti dal PIDESC. Tali obbligazioni legali, come ricordato dal Rapporto
 della Relatrice Speciale delle Nazioni Unite per il Diritto alla casa, derivando dalla ratifica da parte degli stati, hanno valore giuridico prevalente su altri regolamenti, incluso sulle Circolari di Gabinetto e i Decreti Legge.
Il divieto di sgombero  senza rialloggio riguarda tutte le persone: inquilini, proprietari ipotecati, occupanti senza titolo, cittadini o migranti. 
Tutte le istituzioni, incluso le autorità locali, non solo l'autorità nazionale, hanno l'obbligo legale di proteggere e vegliare che tali diritti  siano rispettati, con azioni e politiche adeguate. Le stesse autorità di polizia, prima di effettuare l'esecuzione, hanno l'obbligo di verificare e non possono intervenire se tali obbligazioni legali sono state rispettate.
Per queste ragioni, per fare fronte alla crisi abitativa (oltre 650.000 famiglie che hanno diritto ma che da anni sono in lista di attesa di casa popolare) che sta alla radice delle occupazioni e degli sfratti vi chiediamo di cambiare strada, l'Italia deve mettere in atto politiche rispettose dei diritti umani:

· cancellare la normativa che favorisce gli sfratti e gli sgomberi senza rialloggio e criminalizza gli attivisti e le organizzazioni che difendono i diritti umani

· dotarsi di un parco alloggi pubblici in grado di fronteggiare il mercato abitativo, controllare e moderare il costo casa, impedire gli sfratti senza rialloggio, come sottolineato anche dalle Osservazioni finali adottate dalla 78a Sessione del Consiglio Economico e Sociale ONU (9 ottobre 2015) sul 5° Rapporto periodico dell'Italia.
Restiamo in attesa di un vostro cortese e positivo riscontro, confemando che seguiremo con estrema attenzione la situazione del diritto alla casa in Italia, in particolare degli sfratti e degli sgomberi e del trattamento degli attivisti difensori dei diritti umani e delle loro organizzazioni.

�� HYPERLINK "http://www.ohchr.org/EN/Issues/Housing/Pages/AnnualReports.aspx" \n _blank�� HRC 28th session (2-27 March 2015)� 





